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ècisamente abbiamo sulP orizs^; 
zonta un nuovo scandalo, e di 
questo fu càusa il Grechi, già 
console lUl!«no a Legnano, il quale 
un bel giorno videsi destituito sotto 
accusa di •a.'vei'e scritto un dpi-
scolp per rauii6ssione dello svìz­
zero Can on Ticino al Regno d' I-
talìa e su cui invano ealì aveva 
chiesto una inchiesta cde facesse 
la ìucfej. 
, Pare, '-^ quanto dice il Wecchi, 

che egli sia stuta destituito non 
por i'otjascolo incriminato, ma per­
chè ai tempi dello scandalo pro­
vocato dalla nota transazione Gua-
stalla ^§f rt#lfa combattuto gli 
affaristi e svelati i loro piani in 
onta alla volontà del Maiyano, se­
gretario del ministro '̂ '̂ ' 'ni. 
' SulF argomento i ha 

pubblicato un opupco^gi^e noi ne 
riportiamo il brano pili in^"*ortante 
affinchè i lei tori DCL^ '-^nervi 
dietro 

•i ton 

• Incaricato dal signor ministro d'I-
taliffi u Barua di andare ali*origine! 
dì un certo utaatito fatto dalla Banca 
della Svizzer- Italiana alla Ditta Gua­
stalla, che si vociferava dovesse a-
voitì relazione col progetto di trun-
sazione, allora presentato al Parla-
mentOy mi recai fi giorno 7 dìcembra 
1883 da! sig. avv..E. Censì in Lugano 
per assumere ìnformazìom in propo­
sito , rimettendomi antìcipatamento 
alla sua riservatezza di professionista, 
perchè, sìa che potesse 0 non potesse 
rispondermi, non dovesse poi tener 
parola a chicchessia di quantpsi stava 
per discorrere. Quel si|l!(}f avvocato, 
dòpo di avermi assicurato del suo si­
lenzio, mi diede parecchi schiarimenti 
suU'all'ara e concluse col dire che^ 
1* atto originale trovavasi nei rogiti 
deir avvocato Bernardino Jauch, per 

< - '^ f ir 

cui ne avrei potuto avere copia quan­
do volevo. 

Se non che in data 10 dello stesso 
mase iRSgnor direttore generale degli 
affari pĵ liJlpi al ministero degli esteri, 
h conìmendatoro Malvano mi scriveva 

mente quanto segue ; 

presentazione d^ll'attc^ suddetto, mî ' 
decisi a scrivere e for stampare a 
Correggio un opuscoletto anonimo, nel 
quale, riassunto per sommi capi ' ìt 
contratto fra ìa Banca della Svizzera^ 
Italiana e gli eredi Guastalla, coa-
cludeva dichiarandomi pago se, dopo 
< ciò, chi con tanto senno e abnega-
e ZiBhe ̂ presiede alla cosa pubblica a 
€ specialmente chi con tanto ìntoìlì-
c giunte scrupolo maneggia il denaro 
«dei nostri poveri contribuenti, sa-
« pranno seguire d*ora iauanzì le con* 
< clusift^i^el parep deiregiregli^m-
ix mondatore Mfttiellini, ed ^sfuggire 
e di cascare in contratti che danno 
« tap*a ansa agli affaristi e ai loro 
« manutengoli. > 

Verso(p^ll'epoca stessajjftciiòèEiùUa 
iln84i gennaio, vedeva la Itìce in Cor­
reggio coi medesimi tipi, l'opuscolo 
Svizzeri 0 Italiani f che si propoaeva 
di confutare un altro scritto, che aottp 
il medesimo titolo il sig. Filippo Luigi 
Santi avea poco prima pubblicato a 
Milano, pier proporre che del Cantone 
Ticino, stacGato da! resto della Sviz-

r ' 

zer<i, sì facesse una repubblica a par­
te sotto il protettorato dell' Italia. 

Occorre qui rammentaro per incì-
sui .pnmi dì 

F 

Ma quale ne sarà il risultata ? 
Nessuno! Tutti coloro i quali 0 

j e r diretto interesse O^Jier amore 
del quieto vivere approvarono, 
mesi or sono, la transazione Gua-

^Italia •— non os ip te il buacherio 
in allora sollevatoinr- uniranno sen­
za gravi stenti a seppellire anche 
r inteipelianza sulla triste sorte 
del sagrlficato console Grecchi che, 
interpellato dal governo, aveva 0-

*&ato essere veritiero ed onesto in 
'̂ ^barba a tutte le ire e le subdole 
mene degli affaristi. 

-u-l> 
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€ Egregio signor cavaliere, 
se L'mimico mio ingegnere MarRÌnì 

« mi dico aver saputo dall'avv. Censì 
«di Lugano, che ella si è a luì rì-
« volto per avere alcune informazioni 
«circa la causa testé definijt|̂ |̂̂ a lo 
« Stato e glfee '̂edi Guastalla e circa 
« lo stato presento della causa stessa. 

«Le snrei molto grato, bramando 
« compiacere l'ingegnere Maraini, se 
«ella avesse la gentilezza di farmi 
«conoscere per ìncarìt^ di ohi ella 
«abbili dovuto cercare quelle infor-
« maKÌoni e quale ne sarebbe lo scopo. 

« Del che la ringrazio anticipata-
« mente, ecc. ecc. ».... 

Di ritoriìo dal PeUegriiìRggio na'/io-
iiale, d'accordo con un distaUo mem­
bro della Commissione generale del 
bilancio, che voleva avere un punto 
d'appoggio per il caso che vi fosso 
j bisogno di chiedere al ministero la 

dètìzà fehe :àUo 
dicembre scorso, si dìsoorrlfà una 
sera in Lugano col sigli or conto 

I del carrozzino Guastalla e della con-
vaiiienza d'informarne il ministro, io 
chiesi a quel signore: ma sa lei però 
fin dove possqjif risalirà le complicità 
in questo affarf-̂  £ se credendo di 
rendere un servigio al paese andassi­
mo in bocca al lupo? Ed egli mi rm 
spose: &: fiat justitia et pereat mun^ 
€du3.,„ il nostro dovere è dì rendere 
f edotto il governo di quanto succede 
« nella nostra giurisdizione che 
« toccare agl'interessi del paese ®. 

Sulla fine poi di febbraio u. s., ea 
sendomi recato alla stazione per sa-
lutare lo stesso signor coxitot̂ ^Fè che 
tornava da Roma: Badiali dissi, ch^ 

ftglì affaristi che Jilfepiio colti colle 
mani nel sacco cominciano a dar se­
gni dì prossimi attacchi; ed egli a 
me: « Lei stia tranquillo; lei è per^ 
k fettamente al coperto; ho parlato 
« JnAMPSjito 

. ^ . . . < < . r L ' 

« grazUsrftiJMP* ^®' servizio che ha 
ìK reso al governo anche in questa cir-
« costanza ». 

Ora il giorno 3 di maggio successi­
vo mi si scriveva da Correggio : « E' 
«qui Fabrizio Guzzoni, mandato da 
« un certo Mariani per ottenere una 
« carta che provi che à stato lei 1' au-
jftore dell'opuscolo sull'affare Gua-
« Stalla; ma... non si sono lascintr 
e piegare allo forti esibizioni di dona-
^*«ro#î erflnò sette biglietti da mille I..» 
E più tardi mi sì informava poi che 
dietro assicurazione che la prova ri» 
(Siesta non doveva servili^ che pel-
essere presentata al direttore dì una 
Banca, presso la quale UGuzzoni stava 
per trovare impiego, quel signore 
era î ufjcito ad avor« in miuio ™ ma 
senza pagarli e senza colpa dell'amico 
jyggschi — alcuni miei brani di lettere 
particolari che sì ritenevano lì nossu-
na importanza. 

Ecco spiegata la guerra che si 
muove al Grecchi, e su cui ' 'an. 
ludelU alFapertura dei pailamento 
nazì&ilale farà una interpellanza. 

Leggiamo nellìì^azi^ta defffcfpMò 
di Torino: 

I , \ 

«Ieri il Gomitato esecutivo ha pre­
so una deliberazione, la quale sarà 
accoUsi ne siamo certi|*cotì soddisfa-
SBione da tutta Italia. 

«In considerazióne del desiderio 
espresso da molte ed autorevoli rap-
preseutanza di diverse provincìe; vi­
sto il cresciuto concorso dei forestieri 
a Torino, dopo che furono abolite le 
fatali quarantena^terrestri ; tenuto 
conto àellailtezza della stagione f 
del tempo splendido di *q[uestì giorni; 
attese poi I© ottime condizioni sani­
tarie di Torino ; Il Comitato esecu­
tivo deliberò di prorogare al dieci no­
vembre la chiusura deU'EKposjziqne e 
gssÒ per la prima settimana del niese 
prossimo la solenne festa della dk 

ìrfse^agU e-
gpositorja» 

reqpizione fra lo stato delle divo. 0 
lóro elassi, 0 si appiglii» io né più, nà 
meno che ai Congressi pev farla va­
lere. 

Sabato mattina, nella chìesa.dwS,aas 
j Tommaso iu?arìop , sì radunava l̂uon 

numero d: scagnozzi ^^QT discutere sui 
propri interessile v .iiilvan'' ^^ se­
guenti dui proposte: 

j 1. Fissare in Ure 3 il prezzo dello 
messo latto dopo lo t i 'al m^i ' =0 ; 

2. Rivolgerai a S. S.;;iFI>à:|a perchè 
l^jrogare una ^ ârte -dille laute 

prebende destinate ni nonsignori del­
l'alto clero a baaefizìu aei poveri 
preti, cui l'elemosina, corno ea î la 
chiamiuìo, della mo^sa, è il pr-ncipa» j 
lìssimo e non Bem|jre4U|iÌGi6nt« mez-

' zo di sostentamento. 
La pr4»>|i prnnnqta iuiapprovats al­

l'unanimità S' ]% «'flcondn. sebbene 
appoggiata da vari dei presenti, non 
BÌ prese deliberazione definitiva. 

Non sappiamo che cosa saranió per 
ottenere i poveri preti con ques* i loro 
alzata dì scudi. Infcìfto il p̂ êBidento 

ff mczz. deli0miamezz, delW' 
Provincia di Alessandria. ^—3 casi 

e 2 morti. 

f}^:!^r^ 
: ' 

I 

Provìncia di Aquila. 
morti. 

~*%9 casi fl ^ 
^ -^'4^-<4V?^'*^il?T-l ^^^ 

i^ty^ 

I 

Provincia di Bergamo 
P/miiVria di Bologna. 
Provincia di Brescia. 

un rn-^rto. 
I 

Provincia di Caserta. • 
2 marti, 

Prou'noia dt Cremona. 
3 moru. 

Provincia di Cuneo. 
raortu 

r 

• Pi' v'.'icia di Genova. 

1 casi. 
2 casi. 

Un ca3@ 

2 casi 

4 casi e 

40 casi e 15 

.'^- «casi e 
1 ^ ' 

^ « ^ 

I 
2 cash 
1 caso. 

- 2 oasi e 1 

"Oi-l ,•-..• 
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125 casi e 

4 casi e 5 

^ • 

Che r Ay^|tpa sia sempre la 
stessa AustlìS il cui ^àierno go­
verno ben ricordiamo, lo provano 
di contìnuo fatti sempre nuovi, 

' Proprio in questi giorni veniva 
sfrattr.to dal Trentino T egregio no­
stro amico prof,. MassiniilìanoCale-
gari, suddito, cotne tutti sanno, del 

^"tìegno d'TtaFa ; anzi dapprima egli 
era stato t'">'̂ < t̂to in arresto da ' 

, m ' I • > / 

Avio, sua residenza, ad Àia,inse­
guito a quella disposizione dì sfrat̂ *^ 
to, ma quando la stessa non an­
cora era stata resa esecutiva. 

Fortuna però che anche in Au-
stria VI ^sbno' magistrati; pressoM 
quali il senso della giustìzia e 
della leg alita è sempre vivo ; ed 
egli (jtìindi fu con sollecitudine 
prosciolto 0 potè valicare senza 
ulterior-L.mQlestie i 
due dividono terra egualmente i-
taliaua, ma soggetta in parte a 
quella austriaca dominazione, cui 
invece la, parte più meridionale 
potò, come ben sappiamo e noi 
proviamo, da qualciie anno, sot­
trarsi. 

p 

ed iniziatore del Guiioresso ha già 
ottenuto... una sospcn'ìione :jttat2iumJ5, 

Decisamente il socialismo patino 
s'incammina malucoìòtit 
p̂̂  Ecco altri particolari sul Comizio 
dei preti: 

y*erano molti prnti dall'aspetto 
macilento e sfiniti come persone elio 
patiscono la fame. 

Vi furono vive invettive contro j 
l'alto clero che dissangua ed assorba 
le rendite della chiesa. 

Un prelfgcGolo giallo come l'itie-
rizia gridò ; 

— I cardinali e i monsignori han­
no laute prebende e godimenti d'o­
gni specie, e noi invece sì muore di 
fame I 

Parole vivamente applaudite. 
Un asllrif j ^ t o r e esclamò : 
— Ribolliamoci contro^^i ben pa­

sciuti, mentre a noi manca perfino la* 
minestra calda ! 

• ' -

Vi saranno noti i deliberati del 
Comizio pretino. Essi furono presi in 
mezzo a vivi battibecchi, poìchà molti 
di quei poveri preti avevano paura di 

' , I l f ^ 

guastarsi coli'alto clero. 
Si terrà fra brove un'altra riunione 

collo stesso scopo. 
Sì assicura che 1 promotori del Co­

mìzio furono tutti sospesi a divinìs* 

«Ad uk i:f* 

P"^vincia di Massa. • 
Provincia di Milano. 
Provincia di Modena. 

morto. 
Promacia di Napoli. 

57 moni. 
^Provincia di Novara. 

I ^ 

morti.' 
Proviì.ifla di Pa. 
Provincia di f«L.^. 

vari giorni e;.̂ 3̂ morti. 
'Provine'-^. d!i Pfip '̂""-

morti, 
Proviìicia di Reggio à' 

caaò^ f̂̂ 3" berti, 
riovincia ài Rovigo. 

morto. 
Nel complesso sono casi 222 e mor­

ti 113. 
Furono casi tro in più delle prece 

denti giornate: i morti furono com^ 
plesMiMtóe casi quattro in più 

-'--iLM\' 
-•m 

IO casi in 

4 casi e 3 
--t 
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^'"•re ria-

Scagnoizif per chi noi sapesse, son 
detti a Boma i preti che camlìWo la 
vita con la SQJ%;messa: corno sareb­
be a diro il proletariato dei preti. 

Ora leggiamo nel Diritto che anche 
fra i prati s* insinuuiio la idea rivo-
!uz'>narie, anzi dirama spcmlistiche. 
Essi infatti cominciano a ÉWttefe in­
nanzi aspirazioni di una maggiorerpe-

IL Olio LEE,^ 
I 

Ali* estero 

Francia. — Ad Orano 6 decessi 
di eolfìVfì; uno nei Pirenei Orientali. 

Tunisia. — Il Consiglio sanitario 
decise che le provenienze dai porti 
infetti eccetto ché^W G^i|gya e dai 
porti comprili nel golfo di Napoli e 
di Palermo si ammetteranno in Tuni­
sìa'purché la nave avanti di partire 
subisca nel porto d'imbarco alcuno 
mifiuro profillatichg, indicate dal Con-
siglio. Lo misure si constateranno con 
certificato ritascia,to dalle autorità 
compotenti. Inoltra i passeggieri subi­
ranno una quarantena di cinque gior-
tti e le merci sbiircato saranno arieg-
giiita par cinque giorni. 

Ih Italia 

Oenala vtlftò la città e ì paesi del 
circondario infatti dal chclcra. 

Pel Consiglio di Stato 
Si assicura essere prossime le 

nomine di due nuovi consiglieri di 
Stato. 

Tariffe^ ferngijiarie 
La, Tribuna pubblica una lette­

ra déll'onor. Baccarìlfi, all'on. La­
porta, presidente della commìliìò" 
ne dei dieciMto. In questa lettera 

tl'onor. Baccarìni rileva essère iBff 
possibile, in soli otto giorni, poter 
studiare ringifite mole delle ntfò-

fm pr<̂ jpost% e dei nuovi documenti 
introdotti nelle convenzioni. 

Italia e Congo 
Il Diritto annunzia che, in una 

eventuale conferenza da tenersi'^ 
Berlino per discutere gli afflfRib-
iSnitli africani, ri taH avrà par-
Wcìpazìpne a parità dì titoli e di 
CondizlBìii con le altre potenze. 
Questa partecipazione sarebbe, se-
c^tlo illDentfó, da lungo assicu­
rata all'Italia. 

,- n'.., 
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InterpeUanz& in Francia 
Alla esimerà francese i duputaii 

pfilezifflittHmérpèllerano il mi« 
niitró dell' agripgltiira sulla politi­
ca éc8boniiM del ^ W r n o dopo la 
nomina di un libero scambista 
come RQiiSFIli!^ ministero del com­
mercio. 

m 

Pel Tonktno 
I giornali ministeriali parìgìn 

esprimono la speranza che la Ga 
n i-ti' 
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roverarcrèditi peraomen-
merò delle navi e trup-
chino* 

- l - i , - i n v p 

Belrmmia e J^ij^Ucmo 
« KreuzzeiiuDg :a e 

.̂ be i0:kattatiye di Schloezer col 
sono precisamente aìlo 

stesso punto in cwi al trovavano presidenza d«i Coppellai di Vafona e 
all 'epoca della partensaàa.^jonge- : M.r.*««« ^A i «-«««ra^nn^^nfi r!«!in 

dove i cappellai e gli invitati sì riu­
nirono a fraterno banchettò. * ^ 

- • r 

La Rala del primo piano, mesòa a 
bandiere ed ori&nmmi con squisito 
buon gusto,' èca occupata da una 
grande tavola dìsgoata con molta pro-
pri^à e lusso. 

Sedevano alla tavola d'onore le 

do di queir inviato- I 

\-J^P^.-: 

La •--•r tei l a 
Una bellissima feeta,p|||nottÌGa eb-

Im luogo a Veronai anche, perché 
giunti alquanto ia ritardo nella nar­
razione, ne diamo soltanto un santo^ 
<|ii>»Uo però che basti a darne ima 

Il numeròpo Gpjteo — scrive Cot­
timo S^fl/'^flèo-• èra composti) delle 
So'̂ ^età dei Ct-^eliai di Verona e di 
Mntova, delle jttyprosentanze della 
Società ^Afinci dalie patria battaglie, 
Circolo ,J^l:tù.^.|>;-"aio, ReduciJ.ialia 

asa Savoia, Soijil^ di Prevtidenza 
(Vìcoio Mcise) tutte cgn bandi§p, 
ri icKè di *3.̂ jell© della Consociazlvutì 

Vi ' ! 

MantQva ed i rappresentanti dello 
SpartacQt ^e\V Adige e doW* Areìia. 

Alile frutta cominciarono i brindisi, 
primo par|$4li fiig^fcPorsati 0| | io pre­
sidente della Società di Verona che 
lesse nobilissime parole. 

Egli fu applaudito assai specie al 
î f̂ìnire quando esclamò: 

« Salute a tutti, viva la patria, viva 
la fraternità universale. » 

- Parlò quisidi il rappresadtltie del­
lo Spartaco ringraziando ed auguran­
do alla Società dei Cappellai prospe­
ro J'avveaire, salutando pure i cap* 
peMaJ^p^^ani. ' , 

A nome della qoiiiiJ^zione p^rlò 
anche il sig. GMtóignani fftdendo,jan-
cor eg'i auguri di lelìcitàpaièOappèl-
laì veronesi. 

Uno dei rappresantanti della Socja-
*tPdi Mailpva ringraziò tutti delle 
qorttìisi .spressioni dijgtte dai c^^ j^ 
tati, e ricordando i frft^lU soflferenti 

re PerosJ^I che per ban sedici anni 
diresse, boa plauso di ttittì, queirina-
portante ufficio idraulico. 

5PliÌ^Mci. — Domenica prossima 
verrà inaugurato u Monumento a 
Vittorio Emanuete IL e Giuseppe Ga­
ribaldi, Iq̂ voro in mài'naij delil* egregio 
Scultore Grazioso Spazzi di Verona. 

In quel giorno, e per cura delle 
Soc\Qiik AlUgria • Beneficenza e d0t 
Carnovale, verrà aperta anche un|î . 
lotteria ^ì bon^ll onza a favore dagU 
Asili lQfaatirL4ÌM,cui 11 paese tauto 
abbisogna. 

n tal f^l^jion 
una giusta e 

Corriera mìa 
H a IBarboiia 

10 ottobre. 

Una deliberazione ilUhQmU 
, ( ^ ) . - .E 'unfa t toJnd ip9 tó img3e 

la,massima,.a ouî înforjpaano v lè fÒ 

xioue sociale e f | |P lungo irajtt^r di 
cose pubbliche (pei?cKè per molti anni 
capo di una ammÌni9tr»zÌono di un 
paese di ben ^^^^^mportanSE^) Ho 
Tea farsi accorto.^c! 
poteva andar esente 
Severa criticai^'-

^ da i tti^i^a 0 pignori, che si 
Igiiidlca del buon di; e sa dalle prime 
vostro gesta si ÌQVQ pensare ali' indi-
rigso^he voleto dare alla nuova am­
ministrazione male e poi ^ale sì è 
indotti a pensare. 

IfoUà fate adunque che ulteriormen­
te si abbia a dire che la tanto sospi­
rata libertà aia un falso idolo, perchè 
allora.noi, vindici dei nostri diritti, 
tutto faremmo per abbattere questo 
ìdolo bugiardo. 

--1—1, •••t—fmÀmiymi\tiie(flt\fi'tpi^i1^i 

aiti certe autorità cbmunaK^fitimoto 

46119. cÌL.1 -̂̂  SqeVGlA pc-̂  /̂̂ .̂malattìQ 
<Urnone, ^ncordia, Pr ima tóisti^i^ 

.pose si aprisse una colletta la quale' 
fruttò lire 15,55 che furono rimesse: 

'sU9ì^*0--uiiisr^Jale e pperaiizu) cp: 
' ^asta !.. bru^a bwidaJ|,§^,&|i-, 

C5Ó0 si r .se dapprima ;da "̂ i» 
toraiaci pel CorsoOavSlr andò a 
r.rsi :.. ?iaz2a S S. Apostdi dinan 
raonumjiiio a AU..rdi. 

'̂ hierfìtisi tutti intpriip u.U nu^va 

fiuiiciò un G'̂ qu^V-^simo e vigoroso 
discorso tessendo la 'storia delia So-

i Ccppelbi, la più antica dì 

-ii 

&àÀ^\o'. stai prò ratioììe voluntas. 
Noi siamo i pî dironi, dicono esso, e 

quando GÌ mettiamo itk mento un'idea, 
I siamo nel pieno di î itto dì farlo, per-

che abbiamo .i^pjaenziente in ciò; la 
Jfgge còJiÌÌ^Ìf%f quale ha consacra­
ta la no'^tra autonomia e la nostra 
libertà con tanta larghezza che.... a 

• v - ,̂  1 • -, - • ^ * ' 1 , I . i I I f -

p|ir upstroi mandarini idpl T^rl^ipo 
noM9doao,di un domjnio . tantgji-
spotìco. 

!3 

•il 

: 

Ì;=;:I^^^>. Ma fì-iWi^l^ vostri entusiséitfi, o 
!Èmm-

i 

aJ 

don e le dŝ te storiche, i 

fe. 

quante si ounoscaao, facendo vie^^g-; 
giormMOte risaltare per quali e quan­
ta vicissitadìni s"' essa passata, (||||^|-. 

©.papi imppratori ai quali passò dî  
nansi; i*Auj(,ria che ne.sequestrò la,. 
c^ssa, aspo» .andcne iregi8tn,ed ai^^^-
rando prossimo quel giorno ì t t ^ | ^ 
sr.omparsa le di%6i|f6 da.^^|^rri| |ì 
terra tutti gii uu«ikvi8i chiamer^i^^ 
fratelli. 

- • 

E sventolu^tio la bandiera, sottacila 
<|uale,si/soUier/*i»flp e Mazzini e ,Ca-
irpur e Garibaldi a ̂ Vittorio Emanufi-
lo a ' a d » q g ^ libico simbolo »• 
nr'-ne fra tutt. gli iftlWi caso mai^ 

* " - . i r . 

qualche nornìco,, 4^ qualsiasi partii 
«sso sìa, oà.usse minacciare ìa nostra 
patria. 

Il suo discorso fa più volte ed alla 
fine calorosamente applaudito. 

Rimessola ujMrcia il corteo affuo­
co dell*iano di Gariballt pef .porta 
Borsari, vî . Quattro Spade e Via Nu^-
^a sì recò aU* albergo dell'Accademia 

I V 

A:̂ pendic6 à^lBaùohiglion^ 9 

Comitato dì,,Soccorso. 
Parlò u l t i ^ ' r ^ W . Oalegarii^Jii 

dova, capitato a salutare il professor 
Cornetti, dirigendo assennatìssirae pa­
ro! * *iitti gli operai intervenuti, rac^ 

Ljcomasdando il lavoro come unica fon-̂  
:ié 4 r benessere e grandezza dellMa-
zioGÌ e la mutua fraternità nelle qua­
li solo sii può trovare lacera felicità|i;i 
ìlf vero risorgimento dì ogni umano 
progrosso. 

Quando si levaronói^le mensa, alle 
grida di Vvùa V&TQWX^ xÌMa Uanimay 
iecolh banda in testa, ed una tran-
lina di bianchi palloncini accesi 
accompagnarono prima alle sedi, ri- , , . .™,„. . .._.,, 

-.ì' ? . ,. , . n- t r. 1! » ueS giorno eravi pur quello « s© si spetiivo la bandiera del Circolo Poli- ' . ^ _ :• ^m^m.-. -
j . . u t . dovessero o meno m avvenire tenere 
tico operaio e poscia quella prima 
|j:ia..Sarata uuitamepte all' altra dalla 
Società mantovana. 

Cosi èlitie fine 1?queilf^bella fèsta, 
bolla davvero perchè esclusivamonte 
democratica, fsenza tante cerìmoaìe, 
ordioaiissima. 

violatori della libertà; se la le^go vF 
fece^lilieri, essa intese cl\é delle li-
berta tutti abbiano a fruire; che se 
per un momento la fiducia dei cit|.,a-

udini fu si grande dP%ccor4arvi tutto 
il loro jtppoggi.o perchè rìescìste ^ 
cani deir amministrazione pubblica, 
non private coloro che m voi ebbero 
tale Oduc îa,,d,el 'liritto di r,ct;3rt^rpi 
ile uisw se siate più p m îj,o,̂ j||ĝ ^̂ ^̂  
dalla posizione che occupate. 

Nella seduta consigliare tenuta in 
questi Jiofni coU' insediamento d ì̂ 
neoeiettK tra gli argomenti all'ordine 

m 

• — Il Coniglio comu­
nale, respinto il progotto di -or nd^Ma 
piena, elevò lo stipendio dal mc^-eo a 
lire 2200 oltre TaUoggio gratuito. Ifl-
flui a questa decisione il | | | |o^gb|i4l 
TOl|6c^j^^ a Eftda»a Ofeiipn aet usu 
fruirebbe punto. Ma gli àiftfentl del 
paese si mantengono di parere con­
trarlo. Non sì poteva avere la con­
dotta piena con dispendio ben poco 
più rilavante'? 

MBie^ — Il Con8Ìgli%,9tìp^ifre 4ei 
lavori; pubblici approvò il progetto pcn-
riappalto quinquennale della mar'i 
tenzione delle opere di difésa pila ••'••' 
nìstra deirAdige nella sezioni priìfflft , 
seconda del circondario idraulftPii 
Este. 

HiwBBsaMc©. — Venne apprtfv '-
il progetto d'ampliamento îfl̂ la r',' 
aione ferroviaria, a cui già s' ilaiVr-ra 
febbrilmente Btante la sua importaa-
Zfi, dpvendovìsì congiungere iì /tronco 
fprro.vi^iìpche per Este e^onjttgna-
nii jl^drà a tegnsgp,!^ iMantòva.. 

s 
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di volere la libertà per sé aòlo e 
di negfflf agli altri rìapoudiuaio 
che ella è in un graviasinio tìfroro. 
La democrazia sana ;è essenzial­
mente liberale ; né essa ha fatta o 
;farà,n)ai disMiiaipne frf%n ctei-
cale od un moderato. Quando iì 
maestro compieHll ^uo dovere nella 

! scuola sarebbe ridicolo il chieder­
gli conto di ciò che egli penaa e 
di ciò che egli scrive come citta-
dine. Così si pratica in Inghilterra 
in America, nella Svizzera, daper-
tutto dov05,la libertà non è par oli 
vuota di senso. Ma nella patria no­
stra, grazie alla inocuilata lue cle­
ricale, graffe a! i&anni di governo 
moderato, interamente perduti per 
1 educazione politica dei paese, sia­
mo all'infanzia delia libertà. Que­
sta la si dà» la si toglie a libito 
del goy.prno. Di qui ranuohla 
nelle monti, ìl^discredito del go­
verno, U'pericolo delle istituzioni. 
Non ùitè a noi, che vorremmo 
po^r imiti iu pih larga e sicura 
libertà, che non amiamo questa 
libertà, 

I p\/>obini siete T'Sìj signori mo­
dera*:!, voi che, nella storia di qtìW-
Ifli ul' mi tempi, scrìviite fanti 
^lauìli alla libertà. 

Ci vuoili, d̂ avvero, una gran May 
ior sostenere, come fa la Gazzetta 
di Ven^ria che ess? è liberale, 
q,iiandQ dà nel tem :̂ ̂  stèàtìo la 
njayt/ior prova di illiberahaiii-̂  ap-
provanf̂ o Ir T.ndanna del maestro 
Crevin. 

Del resto la Gazx-etta di Venezia, 
è maltìi4Bform,§ta ; e speriamo che, 
conosciuti meglio i fatti, ella si 
ricrederà. I v speriamo, ma âon 
lo crediamo, poi(ì_̂ è la passiono.di 
parte io farà velo, come sempre, 
al gjuui'̂ io. 

||».' 
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Molti giornî li dèi Veneto'̂  

destituzione del mae-

I. ' V -

. B a d i a iBolsiitiB©. — Qaell^, Sp^r, 
cietà .operaia ottenne ali Esposizione 
di Torino l̂ a ni^daglia d* qro, di prima 

^^classs, e quella d* argento di collabo­
razione assegnata dal ministro al bra-
fissimo «egrètario dell^ Società stes-
sa Giovanni:^Marchesani, 

oire. — Venne offerto un 
1 I • . 7 

banchetto di 130 coperti ali* i"g L."^*' 

f̂  

••^••:= 

ATUMo DE-SGO3;^I 
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pt̂ pitE^va vioî to f̂el̂ jBÉ*sua mente fjx 
ibmo ijljiiminata d^ una v-rida luce. 

pubbliche la sedute corisigliarl » e, chi i CUpanO 
il crederebbe^ t̂ ale argomento, cî i ,stro Ci;^jj^^; e abbiamo questo fé-, 
ancheWl.più piccolo criterio, purché " '* ' ' ' 
ìnformatT'^ài princinii di sana e eiasta 
libertà, non frapporrebbe ostacoli al 
pieno consenso favorevole, dal Oonsì-

^guo comunaìa di Barbona invece ve-
aiva a pieni voti respinto I 

Eccp,.u,u. effetto della tanto àiM^'^^ 
taia autonomia^^munale. Menomale 

• . , , ' ' ' ' \ 

sa di tale inconsulta deliberazione si 
fossero resi responsabili, soltanto co­
loro € cui si fa not^e innanzi sera > 
ma quel cho più monta si é il vedere 

^p col su»̂  silenzio l'abbia fappog-
giata,,j5?ty.,.jper educaziout; per; posì-

W.i%-

^M-iJ 

nomeno m vista:.che la sentenza 
del Crevin è dissaproyata4.a tutta 
la stampa liberale e che essa ,̂ 
invece glorificata dalla stampa con­
servatrice. 

CosWesta tolto anche F ultimo 

r i , "j "J 
»3?"^J:X"' """^jeaffT »;TEfl> .J.A wr 
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che non si trattasse, sop­
primendo li njiestro Crevin, di 
sopprimere un'avversàrio politicò:' 
Ora, come conciliare la politica con "• 
la giustizia ? 

Alla Gazzettom^ Venezia poi 
che appunta irpartìto democratico 

Ci occuperemo in un prossimo 
numero delta questione Crc"* vdal 
puiì|9. '̂ i v''̂ .ta legale r-.e-mo^fcre-
remo che la-Giunta, àl̂ vConsiglio 
Comunale ed il Consiglio Scola-

«stico — fi'^rviatt p colpevoU —-
« tutti hanno Violato la legge. " 
; Intanto ripetiamo il grido della 

coscienza pubblica : 
mori della 

! 

in nome 
â giustizia, della v<?rit|i, delFo-

ilWe vostro, pubblicate la Rela­
zione, che fu l'atto À4̂  accusa con-

^|i^.jJ|.,ittaestro Crevin. 

r-A% y 
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Il SUO successo poi per una gran 
farte lo doleva .aila rassomigli a n 2̂» 
della l^aemi eoa una donnina di quel-

fd alla MH^IIa 6b0 si pi­
spigliava tra J torsoli ammiratori. 
Tutto ha uri valore relativo a questo 
f^Vsro moado di attualità grandi Q 

iccìae, di celebriti gloriole, ed ìn-
itàì, ài avvenimenti fausti e scìa-

garati. 

I*» saiiina faceva le visto di occu-, 
( ' • • ' ' ' - ' - - ,. i ^ 

i p^l^^pJÙ, dqgli acemsori p dt̂ i nìa-. 
Se qti'̂ ^^heduna delle mie co||psì*t noli che alla Nograi, a quella bricpn-

illHci ha so^tifflliiipvMinlFfif^^^ va a guardarla e , 
aorMci io sempre ,d un modo. 

ii?-p: Couìe guarda dì soppiaito quella 
maliziosettal upoì fuori a diro Maria, 

• hiT^f • 

» 

SìWì'A dinanzi a qaella tela senti 
rim^&&olaf0i Ji ^htr^nia; i:pft 0^80 i suoi 

i Ili qaeììi piecini & eocciiiusl 
éétiì^oiimì & gorrÌ8«; sQttim a d^uti 
^imitì^ ia&£t̂ r& ilo ,it&mlt^ la saosite 

4,a, %'à.fìnm prove un' emozione stra* 
&IU Par qaantó ci _^p&mixUfm dippoi, 
imti p&ièmu e&mpreridsr« m ad uà, 
imùpfj fifeì mo cuoffj m foggerò irò* 

@ V ^ms^muA» li cuore 

di un boschetto, tra una dolce penom­
bra, e che di repente r?t#ìpqr uno d't 
quei meravigliosi cambiamenti dì sce­
na dì G^ì spio Morfeo possiede il r.o* 

'^gretp ~^ siano cadute le fìtte 
lasciandole cf^ìitn piena luce, espo 
sti alia... brazzolinaf se hanno f lW' 
un tale sogno allora ricorderarmo di; 
pv6re rabbrividito e, svegliandosi tre­
manti, sorriso dalla realtà, che rasai-
curava la Iprp pudicizia. 

Àlcuncbd di simile provò^|| | |a alla 
railioraigHWnza di Noemi con , Ì ^ | | « , 
Il primo cooto del cuore fu tino 'an­
elo vergo la sorella, ma una riputaio-
ne vipl.enla la fece indietreggiare di 
alcuni p#^si, e, richmcoata alla roal-
tif ' iitrise a qtlèl demonie^^ che era 
li U per scappare altrg^e. 

—Vf?dete,mamma, quelle porcellane! 
esclamò Silvia alquanto rinfciirjcata. 

-^ Ma sicuro; ce «e Bono di HÌÌ^ÌÌÌÌ 

nello vt;tiÌEit3 di Carli, UÀ aignora Lau­
ra ha .un vassoio tale a qtìUie a quel­
le 11 

E quelli bocciettine, quegli a-
morfoì, fiori e piumeI E la cuifìica 
dello ftpeccbio, ti raso^diima^cato; ma 
guaj(liitè*''gU ttrabeychi d«i tappeto! 

m!MBiyUTBi3HIHCTI7VJ?,"!-TA' 
t -

I,a povera s^a^ii^ chiuse gli ô Qchi 
come se la testa le f̂ nd̂ ŝse in giro e 
fosse per svenire, si sostennealbrac-
ciò della madre, che aUiBlta ne Ja 
sostenne trascinancella fuori. 

a^VjTHBMaffljgiaif IMIWHUW 

V" 
W=^m. 
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I che alla fine jiveva sollevati gli oc­
chi al volto della Noemi inarcando 
le/Ciglia e rivolgendo uno sguardo 

*all^ figliuola, che le passò fuor fuori 
; il cuore. 

1 E sorride.... ; aggiunse Sìlvia pai* 
tida e tuibe,'. j and^ndOKoUre, cogli 

I occhi iubari^Iiolati. 
Sua madre le vf .ne dietro di s^hem-

l?o, rivolta R̂ ^Wpiv alla Noemi, con 
una cert' aria l^bacchlona da far sor­
ridere paroccKî &'BMmJi'atori. Ì)opo qual • 

* che passo, Marfft si fermò, e, facen-
; dosi aolocchio cp< una munojsocchiu-

se le palpebre, iigpuutò le labbra e 
diede alla sua testa «Juei dWoia-
menti che d'CA^a^o ^^ mondo di co­
se, lanciarido uu* uWma sbiioiatina ftl 
quadro. 

EipciSBandd dìnafizi allu Noemi, la 

Silvia ™ senza sollevare gli occhìi ê  
eclamò con ag||$||p solfocato; 

«^ Che merfétti traHoarentUM. 
h • I . - - ^ •• 

— Come pittuev no alla Emma,.. E 
Multa nori ama di più. Suu dgìl^ era 

esse 1 —'cuori. 

Marta é̂̂ ^Silvia ritornavano a casa 
tacitarne, e pareva che un doloroso 

s 
Dopo avere percorso un tratto lun­

go il pala«i!:o della Mostra, svoltarono 
bru?!camfn,te |;lla prima cantonE t̂a per 
prendere una scorciatpiaf'^«-8Ì trova­
rono il passa qu^si interrotto da uno 
sfaccendato. 

Costui stava appo§gì¥to al muro 
con le spalle, e con lo gambe lunghe 
distese sburrava la piccola lista di 
selciato che dovevano percorrere le 
due dop̂ î e. 

Queliyn^portuno aveva il >l||to a 
spigoli e pallidissimo, glìocchigfnridi 
e peri, ed i baffi lunghi e grossi na-
BGOrulevano le labbra schiuso adom-
bruudo il monto osseo dalla profonda 
pozzetta. Leggeva un giornale, e si 

i Wsttcchi ribelli con 
una mano vellosa la quale avrebbe 
fletto arricciare il nasino a 
mi» letttice. 

Eppure quyU*orjgiiiale,diedi tratto 
,in trutte d^va all'uigiro uno sguardo 

uggroiidato da tiranno dramazatico ed 
in^|cav& le ciglia fissando intensa-
menteschissà quale ideale, avea al-
cunchè di strano e di curioso. Non 

„ L 

guardando tanto pel sottile, lo si sa­
rebbe preso per un importuno,che ìaS 
poausso da romantico, e forse qual-
cheduno— prosagueadp diritto per 
la sufi strada — gli avr|bbò pestati 
i calli; ma Marta e SiìWa ne furono 
sbigottite, e, dopo una simultanea e-
Bitiistone, presero l'acciottoUto, de­
scrivendo così una curva dinanzi al. 
giovinetto ìmperiurbato. 

Egli continuò a rimanere dì contro 
ni muW con te gambe stecchite co­
me una cariatide che aspetti di es­
sere collocata a posto. Il suo posto in 
quel momento sarebbe stato al jmanì^ 
comio, pensò Malata guardandolo dì 
Bottecchì. 

— 1̂ 0 ve & qnello U è r autore di 
quel quadro che va tnWfó a fagiuolo. 
È lui, proprio lujl MOIQJha additato 
la MaddsUoìiu non più tardi dì ieri 
sera; o mi diaso anche che é un cat­
tivo soggetto, uiitì sciuponoindobute-

E disse deli* altro son'̂ a ohe !:>il¥ia 
la interrompesse;'IS'^'fiWIrin?. ayev^ 
uno scampanio nelle orocchie, 

(Cifntinua.J 
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W©ffoa!l^ l^0i"S. — In Via Santa-
ApoUonia fa aperto un negoaio eon 
veodìia fiori. 

E* assai elegante e vi^'è^un.copioso 
assortimento. " -m^m-

^ e i fiorì sono Bemprf4deUsìosi lo 
sono a mille dóppi nella invernale 
stagiono, ove, hmx& coUivatij fanno 
uno strano contrasto col sonno di cui 

r ' 

natura sembra invasa. [ 
l bei cplorJ^Jj profuii^o cha.di più^ 

Si fanno K|p|ìtare, riescono: divix^i^^o 
piacere e compiacenza; abbarbagUf-
no la vista è allargano i polmoni. 

Qiiantì di quei fiorì brilleranno su 
qualche treccia o d*ebano o bionda 
0 sul palpitante seno di qualche bella 
donnina ne! prossimo inverno a dino­
tare un nuovo amplesso dell' arncÌLO||a 
della natura in qnanto vi ha di belìo 
è di pirezìosdl 

PressofsU locale In-
V 

toaden'/a sono da conferirsi le seguen­
ti rivendite di generi di Regia priva-

1?'^ u'^B 

- I i":-'-. 

Rivondit? N. 1̂  nel Oomun^^d! Cam-
gtodoro, assegnata per le leve allo 
spaccio all'ingrosso 4iPi|!5zoHa %^\, 
Brenta, e del reddito lordo di lire 
480.33; 

ceva che dannegflfé ia rao4o rild< 
^ante i proventi del <ÌaaiQ^|Pn9ttmo. 
Quindi final menili, Jl Municipio ai del 
^jfte, di .permetlQre la macellazione dei 
suini. Ciò reca m appÉiflf avviso! 

; Wr^ariaiSi,Wei*^jsa^fe'-No: non 
vogliamo lasciare ali* £/Mg'anflO il vanto 
di oocuparai.Bolo della novità inaiìgu-
rata nella birrari^g^^ Formo colPìa-
troduzi^a dal aeryl2Ì#fatto da boi irl-
8ini femcflinilì. j 

L* è un f^tto di cronaca anche que­
sto ed anche noi lo regmtnàmo, Bè 
non iv!troiiper non parerò di mancare 
di cavalleria v^rpo il bel sel^o, il che 
non può essere :Certo monopolio del^j 
V egregio confratello. 

àf:: ans'ii^mo^qiiìndi ^a^cha noi — 
.ora che ciò è̂ ûn fatto ĵC^mpiuto " -
^cpme nelle vaste jalo 4a^ie birrarie in 
ìiiaroU; e i ali" annesso caffo fiL iatro-
dotto un^eervìaìo^di Kelleriae. 

Al conduttorei4isflostrl auguri! per 
quel, concorso che gii si attende. 

d o v a . -— RiaUiyandosi col^gi^^nolO 
dal e. m. r orario dMnveiuQ, la Bi-
blì^flica resUaper t iy^igi i^ l t fenaU 
dalle^llliant. Run'ja|a pftP?!* iP©i ptov 
stitì dai Ubri,,p. dalie 7 allo 9 ^P^*i 
pella lettura. Nei giorni festivi ayr̂ n̂OiO; 
luogo soltanto J pf<^#iti 4aUe ,9^QWI 
antim. alle 12, e nei giovedì ^ei^tture-
dalle 7 ai'i6|9 no^. 

• OPeaéro C^??Slte,©Wt- -r- ,,,BrilÌan-, 
altissima la serata di iersera. L*amore: 
40lV ar^e m^^^'^^M^À^^^ e sensa^ 
lode per merito principale della lacchi-
Dracci 8 di Giannolli. Il Cantico dei 

•^m 

- s 

, - r Baettt Davide fu Anto­
nio, di anni 70, mesi 11, caholaiOj ve-
tea**-" Betella MoJena Angela fu 
Natala, di anni 67 li2,villica, vedovai 
*- Una bambina ^sposta, 

Titut dì Padova. 
Colavlzb Òlaeomodi Giov. Battista, 

dì anni ^ 5 , aott'ufficiale di fanteri 
ceAibe, 4» Osoppo. 

Il dottoro òhe la cura la "Utrisee 
con brodi e iosL/dÌ uovo, ìntfodotti 
neli^ftttestìno inferiore, medianWeli-
Btere. 

Vm elegrafà t 
impadronì-» 

I 

SPETTACOLI ir oam 
'^iaSr© «^a^ll»»l(il|.-" .La: dram­

matica Compagnia AlefSandro Mar-
chefcfct qafsb sera rappresenta: m 
Vito colora tosa - - Ore 8 li4. 

A Rio Janeiro, l'imperatore del Bra­
sile, ?lKfè stava ;,er imbarcarsi per 
«na passpgi^ìat;,, sep | | Jm pìccolo ]?a-
|)ore,J caduto acclderiiaTmeuteinmare. 

,11 sofràno è stato salvato dall' ispet-
t,^re doli* arpflnala di marina o dal mac-

\ ohmista del battello, 
: ifeiffli^l-coìtpjpa, — Una djsstìpitjria 

epidèmica domina aGìrardvìUo o Coa-
tralia, Penn.'̂ ylvania^ 

Il colonnoUp^Upnaìer 
to 1110 corrente delle altuie dominasi 

1 la fortezza di Chu, re3ping|S|à,Ì 1*^ 
^ftchinèsi che cèrcavanfi di e 
i ohioeai pjrdflttero 3O0O uotoinì» ì 

" ' i"«i*lglvf#S. -— Il dispaccio di 
Briere in data 13 oorrenle dice: I t 
colohnfjllo Donnìor dopo àti brillant® 
combattimento si impadropl il 10 eor« 
rento dalle alture dominanti la fortes­
ta di Chii, punto d'appoggio de» gra^* 

rv 

L h 

• ^ ' 

• S i i 
• - 1 

- - 1 

,DiiV* iv K A - i ^ «^ «««.«,i«i^*ssdie5:C'*'^P0 trincorato dei chinesi^difa-

P«cìoC'« 16 otiohre 

Rendita liaUmiC^-^ ^ ' ^^ -««OA 
contan^*^ ^- 98.80. 

;^ne prouimo . , 
Genove . . . . 
Banco No ie. . . 
Marche. ,, . . . 

MoSm^e ìiaUano. 
Costruzioni Venete 
Éamke vènete. . 

" ' ' "̂  ' no » 

382. 
279. 

410. 

06.85. 

78".20! 

«23.;j2 

fi 

fòriS'^iii^riee I tal iani^ 
' r - r' TLi 

J M . - ! ; , 

.- m 

16 
Giovanni V; 
ano, avev». c:-1 

ne morirono. 
Credesi che il male sia dovuto alla 

scarsità e pessima qualità doli'acqua 
Cheint causa delle Siccità ostinata sii 
abitanti devono usare. 
..Mimte «̂ VuEB J l l n a l r e g e o ­

g r a f o . — E' morto a Pavia V illu­
stro goograf- Eugenio Balbi, profeS-. ' 

. Bore di quella Università, 
j Figljo^di quelPAdrianb che ha la- i 

sciato co ì̂ ehìpro nomo fra i eultori 
4«lle discipliiitj g«»gri*fi:ch0, Sô ipe se-
gu'.'rno le orme, e dettò opero che ; 
sono >sempr3 tanto tenute in pregio. * 

Fu uoi730 di rara c'idizion'e, ed 
\ onorò sé siesso e l'Italia contribuen-

do attivamente negli |nnì 184S e ì 
"849 a preparare il patrio .sisaatto. 

Era nato in Firenze ìFlB febbraio 
\ 1813. 

inqu 
ta. I chinesi'dentarono l ' i l dì rioccu-

I pare le alture, ma la nostra artìgliarìa 
copri la terra dei loro C;aiaveri,. 

I eh mesi mgè'rono m alr-^isone <!' 
Langsou^.qajcolansi lUorb perdite ^ 
3QQ0 uomìtiì.tra cui^ii; geneftfà capo, 
Averarao 2Q r̂flortl, tra cui m. BffleiallJ 
W, lerUi tra <[ui.2 ufaciali. I chifi«*5 
Sconfitti appartenevano alia tiÉigljioii 

- , . • • , 

I . [ 

truppe dell' impero, erano baiio arma­
ti, manovravp^o,^all'euxQpea. Brser© 
crede che l'IHIasione chlnése è fer­
mata. 

Secondo i dati uffllilli Sle perdt&a 
dei francesi, nella ricognizjono dell'S 
corrente a Tamsui sono: tO morti © 
49 feriti. 

. • r -LTi 

"' '" " ^•^•^ill 
" • • ' • ' ' • • ' • • • " W B B b l 

ANTONIO STEPAKI, QetQnU re 
l ìS&SES^S 

IR 
J t * ' ' - ' ^ ' i 

l 

di arcivea ;;tO' 
.'iato 
, per iì ;cjlie fl 

Ui . l 'anno 
• ' j T 

M 

Riv.^i\4ita '^•,.Z, .Rei Ct^mune di 0- | CàntÌGi trovò due fi^iplmi^ed m | ^ 
spedaletto Euganeo, Contrada Chiesa, 
assegnata por le leve al magassino di 
rendita in Este, e del reddito lordo 
di lire 480.03; 

Riyeixdlta.N. l.Di4l^omune>di Bar-
boaai via Piazza, assegnat^p^r^le leva 
al^magazzino di vendita Su Este, con 
upa rendita lorda dì lire 337.02 ; 
lilvendita N. g, nel Comune di Mon-

selico, Fiia8igie;:4ì Marenfiole, asse­
gnata per le leve allo spaccio ali* in­
grosso di Monsalice e del reddito laida 
di lire,227.09;. • ^'^mm 

Rivendita N. 3,nelOomiine di Fon-
a - - ' _ _ ' 

ad/fraziono di Bresega, assegnata per 
le leve a! magazzino di vendita di 
Este, con una rendita lorda di lire 
^85.69; 

Rivendita nel pomune dì S. Angelo 
di Piove, Frazi,^ne di Chiusadoneghe 
di; nuovff^istìtuxione, da affigliarsi al 
inàeazstirio di vendita di Piove, e del 
isresunto reddito fiordo di lire 183.55; 

Ilivendìta — nel Comune di Bru-
gìne, Frasione di Ardoneghe, d. nuo­
va histìtu|^ione da ^affigliarsi al magaz-
alno di vendita 4i Piove, e del pro­
sunto reddito lordo di lire 147.09 ; 

Rivendita?'^ nel Com'mo di Onta-
-ir. 

della, coiìtrada Baftistei, di nuova i» 
stit,uzìone; da afflgt',.rsi allo spaccio 
all'ingrogno di CittHUelltt, e d§l,,pre-
sunto reddito ln-do di lire 127.50. 

CUmrdllESgB aS' iBufaissI® a g l i 
:EÌ€iMl4|anÌ. -r-. 11 giardino d* In 
faiìzia agli Eremitani sì apre ogg\ 
(16). Per conpscerc id norme di iscrì-
siQpe non vi è *̂ ne da rivolgersi alla 

— r 

dicezÌone;Stassa. 

' is^yt s a i - a i . -^. Il Municipio, au­
spice la commissione sanitaria, aveva 
proibito la macrltazione dei suini; 
sembrava che qupst' dii?ppsiEÌone 
fosse stata data, non por salvare la 
esî t̂enza a tanti confretelU d> San­
t'Antonio, ma per imp.UÌEO chase ne 
maî gi la carne. 

Eppure non vi era trattoria in cui 
non sì potessero trovare e salsiocie e 
bragiuole dì aìaiale e quant'altro un 
buon gufitaio può deiìiderare delle mem­
bra di fresco recise dellNmmondo e pur 
gustoso animale. Certo il Municìpio 
nell'alto sonno aveva proìtttto la macel­
lazione dei suini, mix non avijva proi­
bito puuto la vendita dolio loro carni, 
e quindi i rivenditori di carni avevano 
ragione di vendere. 

Como entrava però in città la carne 
suina macellata*? certo dì contrabban­
do! Il Municipio dunque non aveva 
laggiuiuo il proprio aqopo e non fa-

* 

V 

0 

ì 

ligantissìmì esecuWi noUa signorina 
Cattaneo ed in Marchetti fin nelìi 

, r "" 

controscene I Bisinvoìta, spigliata, ed 
incantavol©,^^k^^ signorina CaU 
ralla 8ua.p^tófL^4i I*ia. ;P^e.§tift.̂ orcp,j. 
quel povero vecchio di Toselli abbia 
guastato un pochino. Noi ci permet­
tiamo dt^'Ki^jan suggerimento ed d 
che non si avventuri a far recitare a 
Tosellì parti si importanti. Ormai è 
troppo avansato nogU ^ I Ì % ^ Ì ^ 

morir*, aon lo regga compMamente. 
PV altra parte fa male ali* anima il 
sentire ìn;̂  platèa qualche zitto di per-
s c n t ^ ^ i i ^ ^preMf^loco di^Jinella 
veneranda cahìèia, dimenticando trop­
po facìlmonte che Tosellì è un' illu-

rasiono d6U*a;^c, ohe fu ed è an­
cora il beniamino del Piemonte. 

Làmedicina di énc^r^gazza malata 
piacque assai. $i distinsero Domenì-
chini, la Arrighoni, Giannelli, Bene 
{̂H altri, 

Stassera per serata d'onore della 
prima donna si | | | à La^v^^coìor di 
di rosa. E' in.^tile ogni fervorino ai 
lettori; la Cattaneo sì raccomanda 
da sé. 

VIMA aE €ll. — Un amico ad un 
nipote dì uno zìo eterno: 

— Voetro «io vivrà cent'anni —di­
ce r amico. -— E' strano. Sono dieci 

.in , che ha un piede nella tómba. 
— S i — riSr do il nipote — ma 

oambia di piede ogni tantol 

'I 

1Ì531 la citte W1^' 
I ^ 

.papa Clemente VI :oUo indìgrmto. 
.Vedendo peWhto^ '̂ftWfBcontj di nóà | 

poter estenderò le a»- ^^onq'-' l̂ j verso 
la Romagna ;"'''' <1:Ì* ;,o del s" capo 

•^fjvolsè.i suoi' partii"' alla Toscana, 
•attirando dal ivdù ̂ -̂ ^ *̂ ^ ''̂ •̂*'* i ghi* 
bellini di q,pii. ' p te ì . j 

J Fioréntìm appena ebbero contc;^'"' 
dei disegni dell'arcivescovo, sì appa- * 
irecchiarojao alla difesa; ma quegli non 
si tpsto pose piede sul territo^r^, toscanp. 
,^cupò,S,ainbrecca e invase il Pistoiese. 

dontrOràìFiorentiaì si mossero nello 
stessa tehiipOiéigli UbaMini,i Tarla*' g 
ì Pazzi di Valdarno estendendosi fino 
a Paretela e ^ponendo l'assedio alla 
terra dì Scarjperia, 

Si valida porósi fa la difesa di que-
iti -abitanti, unitamente al soccorso dei 
i^r^eniini che le truppe del Visconti 

,furono.respinte, con lord daimo e ver-
:gogna, costrette a ripassar l^Apenuip'* 
^^enaa nuUia aver acquistato. -

pOBÌj.avvienQ a chi, spinto di^llapnlé 
di dominio entri» in casa altru.. 

taleTatto avveniva il 16otobrel3£i; 

A Napoli ieri (mercoledì) casi 
76 e, morti 06. E' toWStò il bel 

-.-.-^.^ : • . <k. 
A ainova casi 2 e tóWti 1. E 

morbo si considera cessato. 

una persona abile a pntAi' inâ pìaa-
i tare e dìrigèt'e una fabbrica di 

Indirizzare lettera a 
, O. ferma in posta 

.'.ili 

/.•?•! 

(3346) ^m 
.- . r ! ' ^ 

1^.1 

I - . . •-•; 

•*,: 

Cavallotti a Piacenza assistette 
alla rappresentazione del Povero 
Piero magnijìcamente pppreseE-
tata dalla compagnia "^italiani. 

Fu .vivamente,applaudito. 
-s 

=-i4^. 

- . 1 -

Il consulto sulla stìiita di Fa-
brizì decise,non poterlosi tr^pop-
ftre a Rotna ; lo si trasportWl^pe-
rò a Modena, sebbene;per alcuni 
questo passo sia assai arrischiato. 

^-

Prèsso la libreria Druker e Te­
deschi trovasi vendibile Popu^olo' 

e :?r 
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J. ÌTL. 

iUn pé'M 

.sera del U il 4'r.^ito ad UUìsiPitì ar 
rivo daìl***"»'""''^-'' '^"^ --="" 

".'•¥ 

T^ 

^\^.=-
feltìSiSiSii •" ì̂ST^EKAESsa 

l lol l^t&lai^ SeII«^ SSmto Clwll© 
del 13 ottobre^ 

r 

^m^^Um — Maschi N. 3 - Femm. N, 1 
ISIatr lnteiai . - Albanese Giovanni 

ùi Giovanni, impiegato, con Besson 
Liva dì Teofilo Placido, istitutrice, 
entrambi di Rovigo. 

iltórréi. — PagettaLuigiJkG. Bat­
tista, d'anni 1 — Riggato ÉUsa^ di 
Pietro, di gioriì 4. •— Meneghini Ca-
! orina fu Giuseppe, d'anni 07, carne-
riera, nubile. - - Capon JfjpMsaa Au-

( i elio fu .Gregorio, d' anni 73i .dpme-
ìtica, vedova. "r-Due bambìm^espostì. 

Tutti dì Padova. ^" 
^agriin Tivan Domenico, fu Valen­

tino, coniugata, di Pìanigo. 
del U Ottobre 

«f«icl6o — Maschi N. 4 — Fémm. N.^ 

•'ik 

'-? 

I 

SSi, 

,jll«sèrl&M©aÌ, «T^^Bartolasin Pìotro 
dì Giovanni, ortolano vedovo, con Oa« 

I j'jsio Maria, ortolana, vedova. -^ Scat-
ttìliu Gaetano fu Giuseppe, caUolaìo, 
celibe, con Burbioro Leopolda di An­
gelo, fìlandiera, nubiìo. 

Tutti di Padova. 
Orlandi Felice fa Luigi, pèilÌ4M|e, 

celibe, dMol'ì^nii Veneta, con #^r« 
aatti Rosa di Giuseppe, poaaideato, 
luìbìle, dì Padova. 

alia fllle ore G.2S pom, giun • 
se iersera con un ritardo dì 40 minuti, 
causato pur troppo da una sventura. 

.̂ La sera del 14 il trenD'^Vanezia-Udine 
ad un passaggio a livello fra i caseUi^ 
138 139 (stazioni dì Pordenone Saclfey 
una donna impigliossì colla vesti ed 
una gamba^'aMtirante della macchina; 
fu quindi da essa travolta e trascinata 
„ ra le pm strascianti torture per oltre 
700 méfi^i'fincKè rimase sformato ca-
dav4i:,e. 

Il macchinista e frenatore appena 
apertì te le grida della j./iSQra fecero 

J e f loro,meglio por arrestare il treno 
lina troppo tardi. 

Fu rinvenuta collo meni aggrappati 
disperatamente all' asso che sostiene 
lo spazzanovi della macchina. 

Non fu possibile neppur stabilire so 
la -disgraziata donna era vecchia o 
giovine. 

.Chicago un farabutto irlundeàe, resi» 
dente in una miserabile capanna, rìn-
ĉ asaî do .ubbriaco trovò che la sua pò* 
vera mogUe in con^ui^uenza dei suoi 
inali trattamenti aveva partorito uu 
feto mocto. 

iufuriaftì^'er non tro,var la cena 
pronta afferrò il cai^averino por le gam-
DB, e con esso dìedesi a prcuotaro 
fèrocemete la misera puorperaj segui­
tando finché essa fii morta edril cor< 
pìcìno andato in pezzi. 

Gettò quindi le gambuccie, cho gU 
eran ,r|pM|e in mano, in un angolo o 
fij j„d|pr||ientòl Fu arrestato. 

iil& lENij^sitro. -^ Una doivéa ha 
•partorìtp sa New York jun bambino 
senza braccia e stmzd gìvmbe. Rtroa-
co è perfattissimo e ilneonfito s(a ba^ 
iBep,% e, all' appetito promette di voler 
vivere, 

V I I h^l su i iua* — A Theuelle 
RoirAiautì, una raga^^a dì 92 anni, 
certa Marghsìpita ©ougenval, dorme 
da 10 mesi, La sua faoli^ ò pallida, 
Dka non magra, il corpo solo iè dima­
grilo, Elia conserva u« dako calore. 

Dispancio ufììclale gentilmente co­
municataci: mm¥'^ 

ROVIGO, 15 ottobre 
Casi nuovi a Contarìnadue con 

un morta; a Guardaveneta casi 
due con un morto. Gasi anteceden­
ti a Contarina morto uno, 

' ^ I I 

5l,efetto Mattei 

T e l e s r t t ì ^ R t i I 

1lp»7iT0 ielle MMìiì froife; 
(Lpggepe ne0ì%munzi '[}V^MxiiÌÌ'h^^ 

•^i 

^ . , J : 

(Agenzia Stefani/ 
BiBcWoB Ayre», *6* — Fu decré-. 

tata l'espulsione del delegatWposto-
lico dì Buenos Ayres. 

s u l . l lonti. -~ li 
gravio d'Assia e mortoWmane. 

I jo i i j l ra , 1 5 , — Il Dajift/ A é̂ìiushâ '̂ 
da Mputereal (Canada) : Regna grande 
emozione pelle precauzioni presa in 
seguito alla voce corsa d'cunoomplot-

liilp%i*^far saltare colla dinamite i pub-
ftblici stabilimenti. 

it 
•---'-

AIO m\w\ 
& 

I- 'oss. l ^ e p f s t i s » T®rSsao 
T o v t u o t S . — Dapretis ricevette 

Ro3elUi.,e*vari membri delia depuItlTo-
ne provinciale che gli presentarono 
un voto del Consiglio per provvedimen­
ti in,.fovore dell'sgJcoItura. 

Staserai mìnistrìintarverrannoalri­
cevimento della Camera di commercio. 

.l^AltrlSi) •!&.. - r ^La' commissiona 
del liilancìo respinse la proposte di 
Tirard per l* equilibrio del bilarimo e 
decise di mantenere le conclusioni an* 
terìori. 

Udirà Ferry venerdì sui mezaì per 
realizzare le nuova economie. 

La p^oI^^g1^a ecostant-ae^nariaoxa 
%%g\h. ormai ass]ggp t̂ci,̂ al Ralssimtt^ 
€;sipip,aro del specialista Do'. •. ^,^A-
VES d'ir^-^da, un .po^jfo^ftr^gats 
fra i mi^^'ori specifi pa'lR v\r% coa-

f̂ iro la cadtó dei cap'̂ Uì. 
CoU'uvSo del ̂  Ito SSalsiftciao uoa 

si p..! ccUe la :pî lnerAZ^oi<e dei oa" 
pellì di im capo calvo da ìaogo tem­
po, mr, sì "itisce che esso a r r i - -
i i ta la caduti-"déi mcd^^/iii:, riavìg 
risco quelli che stan per c«̂  ^ere, d£?.> 
do un brillante svPappo ai ba^bLte*': 
impotenti a prjfVaire capelli per min* 
canZ4 di mr 'roue o per malattis 
proprie dei medesimi o per m .USca 
inflesso dì m^' tic iterate. 

Si raccomanda da sé per ila moda-
Itia de'! ì prjmesse avvalorate d* ^xV^\ 
di giornaMera esperienztt. 

Si racooauiuu i' uso per oltre mot 
mese del da-to^BaSsaiiao ^ppa . m-
comincia la c^dat^. Si pre^a •*• a t ­
tenersi scrupolosamente a quanto pra^ 
scrive r istruzione annessa iìlflicoiits* 

Unico ruppresen* attì can d :t»oSf-
to per tut : ItiUa presso il stgoor 

re ei|Bi*ofumiere, Vi^ Univarstià, N. $. 
Prezzo del fiaeona L. % — Si spedi­
sce mediante vaglia con aiimant^ dì 
C!«n*<. 5© per spese posuli. 

I -
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Id01l4l&^», ^%. '^W^mèz dice A, M. D. FoNiwxA 
ché'̂ ^iHu^hiltosTa deoUnù provvisoria­
mente IMnv'to alta confaren^a dì Ber­
lino, volendo approfondire la que­
stione. 

Il Times soggiunga; e Volere sta* 
< bilire la lìboità di cinnuìerGÌo nel 
«: OoHgo è un progresso, ma sul Ntger 
« è un regresso ; poiché il proietterà 
« to inglese la garantisce d*gfi% ep-
€ però varrebbo megiio ricouusceiltì 
« sempUoemaiUe. ^ 

'i-i. 

CmiWRCO Bì VIENNA 
Vìa dei Salo 5 violilo il Pa4i*oceM ^^ 

SpeisfSttsta per ottu't'tK * di PeolL 
Applica l ì e n i i «•• I»e.ì4l«?r« #%*-

conilo la nuova ìuv^usiucu" ^i^m^M^^ 
r i . t> 

. r 

vìi^lSi'<UnV--flt-iC^\'-ijr^'^- <j ^ - J ' ^ Ì I< -Vr ' I I . ^L^ [ l r< 
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Sstero' !̂ rloèfoî A •^m^^^'^•• .̂trtéwtr̂ pregso 
ift i iiiemw presso A., ala, m, 16, 

Benls, 65 %rlgl e 
?fe*N?fl*S'itì«(t«wW' iaiJU,.B „ 

nser 
• • > . -

.. • 

tf" 
?%>' 

^ I , . -̂  

-•f 

n ANTICOLJERICO 
-.^Mi-

--lak'' WMi 

VIA S. PROSPERC^, 7. 
fPremìRlI con medagKa d*oro nll'EsposizIono'̂ 'Nazionalo di Milano, 8881 

Vienna 1873 — FiffèUSa ie?B — Parigi 1878 — Sydney 1879 — «bmsrna 1880 
e Bruxelles ISSO. 

riìe^-IBi^aeesa A il liquore più ^ienìco cooosoiuto. E^jo^ racconoan-
celel>rUà imediche pd v«Mo in trsoHì Ospedali. IV^;F«rinél Mraiici» non dato da 

si àe^è confondere con molti F'vnet messi in commercio da poco fampo é che 
non sono che impt^rfeite e noHve imitaiioni. Il Fei^sì©* B r a c c a estingue la 
aete, facilita la digestione, sumola l'appotit(̂ ,> guarisce le febbri intermittenti, il 
mal di capo, capogiri, mali norvoai, mai d* *̂ '*"at*>- spleen, mal di mare, nauseo 
in genere. Esso è VeriraifffBg^-aBiilc®!©* ii«o. 

EFFETTI GABANTITI DA CEHTIFICATr METÌTOI ' 
lWgTH|—| I IK< l i i " " " l in iH "Il l ' I l i i| I iBJSSBW'-'JfiTEiia 
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PBEFETTORA APOb'' 

P B E O . S I G K Q W F . L U rBANCA, 

^*DEL B E N G A L C E N T O A L E 

Bengal Kishnagur, 8 Maggio 1883. 

Qualora le SS. LL. mi facessero Ì*agevolez2#'̂ di lasciarmi avere iViorv„.cpbbrtì 
S'oiî aflCii Bss'aMosa a prezzi rulliti com#fran?ì" scorso, ne prenderei doaic; aos-
sme. 

L'ottimo FoiPtae® ciaàftBOolto utile pt,. .ulerosi i quali^oh di rado col solo 
uso del .medesimo superano il m|lo|e,,Hpgytal6, e ricnpcrano perfetta salute. 

In generale il ^ ' c rMcl^Br^ ìe^ac i i ; co molto var.taggioso por tutti i ma­
lanni, prodotti da questo clima eccesriv^i'^pute ca'^o. 

Dewtiésimo lòra^Bervo, '£. Pozzi, Pref. Ap. 
•ikim^: 

isw-daìiiiva 
Ui 

:a '«£!^^w, - n - jm 

*.'i-^ 

:»^ 

N a p o l i , 21 Diccmhvd Vi>tó. 
• Certi Geo io sottoscritto di avere eoniìrijjistrato noU'C3ped|i}e della Conocenia 

il,^ff®si"Sì®tBfBmèa ai convalescenti d̂  Cotaré ?oni;|f̂ 4«;i:f'r'sn̂ ^̂ ^̂ ^ 
E notevole la to!leran2a||| petratto liq îors. lebtn''" " enterico de» gi'erosi, i 
qtìtlV dopo così fiora Kiamltia, soglióno^i^j^ .a sencibiìissii^e le via dTftstive. La 
p4s^cipale:azion^% l'attività rti^s|jivp : -̂  ridesti., jnde^il progressivo benes­
sere eh© :i Cf nvaUscenU ne nstalcne. 

:;-fl'i1/e ì̂co Prjwam FBANCESCO FEDE. 
Per la realtà deUa firma del fìoH. Francesco Fede. 

Ik,^inddcWSpimhhXr 
':• Visto la legalizzazione deUa firma |gpj;..^.oiiUa,,del Sindaco di Napoli, pel Pre­
fetto segue la filma. "" 3586 

PREZZI: in BoUigli^ da liiro T^:B^B^ — Pkcole-L, t ^ 
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Oislllleria a Vapore 
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3 0 MEDAGLIE 30 

IMsiJroP8FÌ18ì8 
I*s.oniMiiaiii)l88l 

M%g 
ElijdrCoea 
iSfnarraFFeìsiiia 
Eucalyptus 
f/loiìte Tliano 
fiinu^S.z di Umuca 
LQmbàrdon'm 

Coiiiiiti»u . 

liquore dsHa Foresta 
Guaranà 

J^'klP^'^il 

.^iiiitfli 

f i I -

Sciroppi concentr)3^tra vapor^j^per 

Alpinisti UaMano 

Aasórtim^nfeo di C r e m e ed a l t r i 
L iquor i Ani. 

mJWl mmievì c.IfasEÌ' 

--l-^\<7^ 
ite 

ì'f SDoposito del BENEDICTINE deirAbbazia di Fècamp. 
_ - " ' - 1 ' 

3203 
• w^m m®tì^^éii^i^.ni^ im l^aé®^a TH^M^ami /%i>aI§mi3ĵ »,S. IBIaigio, .SS85. 

r L * - • ' ' • 

i i i i M i i M n r " I I I I 

^ H i 4 

à i Solere 
^-'^^flMì^ l ' f 

Debolezzi e, liìì 
i " . .-^ ' I l I " - . ' ' I ̂ i , 1 : ^ ' • 

-v:-'., : ; - . . . Ì.:!.YA -.IT: .,>" -.-t-- :-^:: j i , - - : - - j . ^̂ W ' • ; . . - - • - ' L i î - V. 

È uscita la 3* edizione, con cùW riveduta e notevolmente, ampliata del T̂ ^̂  

-^1 • 

il! 

-ni 

S1PI3€€ 
O V V E R O 

Tm-^^ 

% • -••' 

ecceRsi sensuali; offre pure estesi c^nni sugli organi genitali é-snozioni sulle malattie 
Segrete, con relativa listruzĵ one sulla loro cura. 

Eleganto volume in 16 nccamente stampato, dì pag. 284, che si spedisce sotto se-
erete^za contro vaglia postale di Lire cinque. 

Dirilore le commissioni all'autore F , E . SIW«3l5Ig, ViaU di P, l/ieiiiezia 28, vicmo 
alla Stazìime Centrale, Milano. 3237 

,,'^-- v^;;t'.,r-l'Tii^ ^^i-'b^^-f^m^^- rml•r^^^•<-^'-^^'^•*•-^•^''•'r-"- ' i 
, I . . , - A , - ; ' . - , , . J - - , , • - . ' ^ '-.[•, - ' ; - • • - ^ * , ; ' >• iV'i^; 

amuS NUMERI DI SAGGIO bì 
dello ai>ìendido, più ccoaaoaBaàico e Mica 
Gtorììale di Mode, che eseguisca nello proprie 
officine tutti ìclichès su disegni originali e 
del suo Museo speciale 

- L 

:•!. 

{tiratura ordin. 720,000 copie in d4 lingue) 
Bì distribuiscono a chi li domanda alla Stsa-
^Sosto — Milano, 

PREZZI D'AEBONAIVTENTO 
franco nel lìegno 

anno seni. trìm. 
Grande Ediz. 16 , - %r~ 5,— 
Piccola » 8,-4,50 2,50 

La sesaEiono dà in un 
anno : ̂ Oflf» mcisioni origi­
nali ; 40*if modelli da taglia­
re; !8O0 disegni per ricami, 
lavori, ecc. La Grande Edi-

%ione ):& inoltre 3 ^ figurini colorati artisti­
camente airacquarello. 
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Ferruginoso 
Raccomandato per facilitare le Cre-

scen:^e e Fomax?ont '^ìMciìù e-̂ ô procura 
al sangue la forza èaì^'01obuU''ròssì 
c|ie, ne fanno la belleaati; «s30' fonifica 
IpS/o^nfl-co, eccita TA^petito, combatte 
l'Aii^iaaia, il UnfaHsmo; abbrevia le 
Convaìèscenie, ecc. 

^ r 

PARIOIr 22, Rue prouot, 22, e F«rinaol0' 
M(U«Q : A. MANZOHI « C» 
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€3-1 © V A M M I M i « l 
F^liìAMC/iSra iJV LEGNAGO 

lUrnSoU ire giorni perfetta guarigione dei GjèJiJJl. 
9 da 9 cKiSaBìeo 

Tal@ rimedio aupeia tutti quelli Uno ad ora conoscitìM, pes il pregio specia­
lissimo che nella sua composizione non entrano sostanze corrosive e quindi non 
produco dolore né alcun altro inconveniente. 
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ftf 

'exaso iftl b o l l i t i l a I J r e t . 
Df̂ posito in PADOVA presso il magazsino Cor^o l l ì i e farmacia. 

GNAOO presso T inventore, e nelle principali Faimueietd-Ualìa. 
InLS-

3238 

l^iiS'AIiIil 

per vendite ,^tÈse, Fondi, Dinari pronti 
a MutuOy Wffnmze^ Sconti Camhiali 

Studio e Casa^rimpet^ allaiXhìesa 
. Andrea, Primo Piano, 533. 

Pregati rivolgersi dmiiammte, onde 
evitare ritardi nelle cornspondenze. ' 

3028 
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m. %Mnm t^no AE. 
-• _ ^ T -Il 1^" '-" 

Hft^ 

^vmnAS^fav^nÈt&^vmvn^^rta^iiii&eii^Kcwia^^ i^<*tti J f i T f 

Unico deposito 
" " : drogheria 

Baratta, via ex 
Aiti — VICENZA 
macia Bellino Valeri 
VENEZIA:: farmacia 
ner — VERONA: 
Negri. 
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TROVASI (fìTUT^ECE 
PRIMARIE FARRllOtÊ l̂S 

P r e s e r v a t i v o fl C u r a t i v o di tuUe lo malattìe trasmissibili ta ì ìc l iBOOIi«tEBAj 
t'olerina, Diluenteiia. l'Y.hhre tif»i(ltite, 

mperUe, Rlslpola, Tis i , Febbre gialla, T||?), Pes to , QCO. 

nAìIft^* Conto granuli .̂  VENDITA ALL' INGROSSO 
Ra» dft Loadrcs, 27, Parigi 

fBRposito generale ; eì :'Italia presso A. tlSA»aE©KI e C — Milano — Roma —• Napoli. 
W«ii d i t a 111 l^adova prèsso le farmacie Pìanen Matiro, L. Cornelio, Cf. ^Tanê fì a S. PoU^ 

• f i f - ' ' " - ' i - l , l i i T i . - , ^ ' . : » J I • flJL^*"'•^ ' ' ' ' • « f ^ ' ' f t . Ì j ^ ^ - W a r f « * J r W V t ì M U m i & ^ 

Padova, Tipografia del Bacchigìione Corriere-Fene^o, Via Pozzo Dipiiito, N. 3836. 
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